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Venaria, ogni giorno un’esperienza Reale!
La Città di Venaria Reale, sede di una delle più magnificenti Residenze Sabaude
e  Comune nel cui territorio si espande parte del Parco naturale La Mandria (il parco 
recintato più grande d’Europa), accoglie in tutte le stagioni dell’anno migliaia di turisti 
provenienti da ogni parte del mondo.

Lasciarsi coinvolgere dalle sue bellezze storiche e paesaggistiche, alla scoperta dei 
tesori culturali che custodisce e delle storie che le sue strade ancora raccontano, 
permette ai visitatori d’immergersi in un’esperienza emozionale e coinvolgente.
Dalla cultura alla storia, dal patrimonio artistico a quello enogastronomico ed 
ambientale, la Città è capace di lasciare un ricordo indelebile in chi la visita.

Lo sport risulta essere elemento fondamentale di aggregazione grazie alle 
numerose società sportive che, in discipline diverse, sono capaci di rappresentare 
un elemento di socialità, benessere psicofisico, cultura e difesa del territorio.

Tantissime le manifestazioni sportive ospitate, anche a carattere europeo, sintomo
di una capacità di attrazione dell’interesse di diverse Federazioni. Gli impianti presenti 
rappresentano già un’ottima base di partenza che verrà incrementata grazie alla 
riqualificazione di altre strutture rimaste chiuse per alcuni anni.

La candidatura ad European City of Sport 2025 è proprio il frutto della volontà di 
raccontare al mondo intero le ricchezze e la capacità di questo territorio, certi che un 
riconoscimento così prestigioso potrebbe far crescere ulteriormente la cultura dello 
sport nel nostro Comune e soprattutto alimentarne la visibilità europea. Un dinamismo 
virtuoso capace di aumentare la pratica sportiva a partire dai più piccoli per poi 
proseguire con proposte adatte ad ogni età. Perchè sempre di più Venaria Reale 
dovrà essere Città dello Sport e per lo Sport, e grazie ad Aces potremo
progredire ancora.

Fabio Giulivi
Sindaco di Venaria 
Reale e Consigliere 
Città metropolitana 
di Torino
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Una città in continua trasformazione: da 
periferia dormitorio, meta di immigrazione 
di massa, a perla turistica di risonanza 
internazionale.
Venaria è la Città in cui abito fin da ragazzo, dopo aver lasciato la terra in cui sono
nato, la Calabria. È qui che ho messo su famiglia e lavorato per tutta la vita in mezzo
alle persone del posto. Appassionato di calcio, ho giocato come centravanti in varie 
società calcistiche del territorio nella divisione Promozione. Da sempre impegnato
con passione nella politica locale: Assessore allo Sport dal 1990 al 1995
e nuovamente dal 2020, consigliere comunale per 7 consigliature.

In questo momento mi onoro di rappresentarla nuovamente come Assessore allo 
Sport e, ben conoscendone le potenzialità ancora inespresse o sconosciute al grande 
pubblico, ho colto la candidatura a Città Europea dello Sport come occasione unica 
per darle risonanza internazionale per le sue qualità di luogo di sport. È noto che 
l’impiantistica sportiva pubblica sta attraversando un periodo di crisi, a causa degli 
alti costi di gestione, delle necessità manutentive, delle ristrettezze dei bilanci degli 
enti locali. Alcuni degli impianti cittadini sono gravemente ammalorati e necessitano di 
investimenti importanti. La nostra Amministrazione sta portando avanti un ambizioso 
progetto di riqualificazione, in partenariato con il privato, e cominciamo a coglierne
i frutti. Si sta aprendo il cantiere del San Francesco, che diventerà un moderno 
impianto di padel. Parte del  Don Mosso è stata oggetto di interessamento da parte 
della Lega Nazionale Dilettanti Piemonte e Valle d’Aosta per la realizzazione della sede 
del Centro Federale, una proposta che ci rende orgogliosi e che ci adopereremo per 
realizzare. Nuove strade si stanno tracciando per altre strutture da riqualificare. Altri 
impianti - come il complesso sportivo di Via Di Vittorio, i campi da calcio A e B del Don 
Mosso, il campo di tiro con l’arco - sono un fiore all’occhiello, per il livello e la qualità 
dello sport che vi viene praticato.

La Città ha grandi e conosciuti spazi verdi, il Parco La Mandria prima di ogni altro, 
che ospita competizioni internazionali, cresce in notorietà, attrae sportivi per gli 
allenamenti e persone comuni per salutari passeggiate a piedi ed in bicicletta in mezzo 
al verde. Conta un numero importante di Associazioni Sportive, alcune delle quali si 
distinguono per l’importanza dei risultati che raggiungono. Pensiamo che Venaria abbia 
i numeri per diventare Città Europea dello Sport, e che questo titolo - se lo otterremo, 
come speriamo - sarà un riconoscimento che rafforzerà la sua dimensione sportiva 
e le darà reputazione internazionale, in tandem con la sua fama culturale e turistica 
già largamente affermata. Sport, Turismo e Cultura è una combinazione sulla quale 
vogliamo investire e scommettere per la crescita di questa Città.

Come sindaco della Città metropolitana  
di Torino, seguo con interesse la candidatura 
di Venaria Reale a Città Europea dello Sport 
2025 – European City of Sport 2025.
Il riconoscimento ideato da Aces Europe troverebbe nella Città di Venaria Reale 
la sede ideale per promuovere a livello internazionale i valori dello sport, dell’etica 
e dell’inclusione sociale.

Inoltre la realtà storica, artistica e culturale di assoluto rilievo della Reggia di Venaria 
Reale consentirebbe di ospitare momenti ufficiali in un contesto unico al mondo.

Luigi Tinozzi
Assessore 
allo Sport

Stefano Lo Russo
Sindaco Città 
metropolitana 
di Torino
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La storia
A partire dalla fine del 1600 
il territorio di Venaria Reale 
divenne parte integrante 
dei domini dei Savoia. 

Nel 1659 Amedeo di Castellamonte iniziò la costruzione 
della Reggia di Diana, voluta da Carlo Emanuele II per le 
cacce ducali. Il progetto del Castellamonte prevedeva 
la riplasmazione del borgo, con la costruzione della 
Contrada Granda (attuale via Mensa) al fine di rendere 
monumentale l’accesso alla Reggia. Così, nel 1659 
il borgo assunse il nome di Venaria Reale. L’attacco 
francese del 1693 ad opera del Catinat distrusse quasi 
completamente la Reggia; la ricostruzione venne 
affidata da Vittorio Amedeo II all’architetto Michelangelo 
Garove, il cui progetto contemplò anche il completo 
rifacimento dei giardini aulici. Alla morte prematura del 
Garove subentrò nel 1720 Filippo Juvarra, i cui interventi 
furono pensati per rimodellare e rendere più funzionale
e maestoso l’intero complesso.

Il territorio di Venaria, già nel 1600, era dedicato alla 
coltivazione protetta dei gelsi e all’allevamento dei bachi 
da seta per la produzione serica, attività che si sviluppò 
sempre di più. Infatti alla metà del XVII secolo si registrò 
un grande sviluppo di setifici, facilitato dalla presenza 
di bealere e canali d’acqua per far girare le ruote 
idrauliche, trasformando il borgo in un polo di attrazione 
per imprenditori e artigiani. L’arrivo nel 1798 del governo 
rivoluzionario francese, che incorporò il Piemonte 
come Dipartimento francese del Po, coincise con una 
messa in secondo piano della Reggia e con un drastico 
ridimensionamento delle attività industriali, che si 
ponevano in concorrenza con quelle francesi.
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Con la Restaurazione (anno 1815) la città cambia 
vocazione: tutti gli edifici aulici vengono adibiti a 
caserme militari, sedi di reggimenti poi impegnati nelle 
guerre risorgimentali. Con una forte presenza militare 
la città assunse in poco tempo un assetto più variegato: 
ai braccianti delle numerose cascine e ai proprietari 
terrieri si affiancò una classe borghese formata da notai, 
avvocati, medici, piccoli imprenditori e commercianti.

Dopo circa cento anni la comunità venariese cambia 
ancora il suo volto: nel 1927 sorsero sul territorio due 
grandi stabilimenti della SNIA Viscosa che producevano 
importanti quantità di fibra sintetica e di conseguenza 
si assistette prima ad un abbandono progressivo 
delle campagne, con un incremento della popolazione 
nel centro abitato, e poi a una forte attrazione di 
manodopera operaia proveniente dal Triveneto. Quasi 
contemporaneamente nacquero due realtà importanti: 
La Mandria, venduta da Vittorio Emanuele II alla famiglia 
Medici del Vascello, che negli anni Trenta del secolo 
scorso venne riconvertita in una azienda agricola 
modello, e il Campo Volo, sul quale si sperimentarono 
i primi prototipi di aerei. Il regime fascista considerava 
la Città di Venaria come una “vetrina” dovuta a 
una presenza militare di prestigio (5° Reggimento 
Artiglieria), a una tenuta agricola modello (La Mandria 
dei Medici del Vascello), a un’impresa all’avanguardia 
(La SNIA Viscosa), a un Campo Volo sul quale
si affermò l’aviazione militare e civile (Regia
Aeronautica e Ali d’Italia).

Queste presenze sono elementi che la propaganda 
del regime indicò come “modello fascista” e pertanto 
Venaria Reale venne visitata da numerose delegazioni 
internazionali. Poiché la città era priva delle più 
importanti infrastrutture, negli anni Trenta il governo 
fascista, per sopperire a tali carenze, disdicevoli per
una vetrina di regime, costruì le Scuole Elementari 
(1931), Il Municipio (1936), la Casa del Fascio (1936)
e la Casa della Madre e del Fanciullo (1937).

Tra gli anni Cinquanta 
e Sessanta la SNIA Viscosa, 
insieme alle non poche aziende 
residenti sul suolo venariese, 
formarono un nuovo polo 
industriale che causò un 
aumento della popolazione, 
composta da una marcata 
componente operaia
e proletaria.
L’aumento della popolazione e una cronica carenza 
di abitazioni generarono nella città un’emergenza 
sociale, tanto che gli amministratori furono costretti 
a utilizzare le caserme per dare un tetto alle famiglie 
immigrate, con evidenti problemi igienici e sanitari 
dovuti al sovraffollamento.

Negli anni Cinquanta vennero costruiti nuclei di case 
popolari nella zona immediatamente a sud del Centro 
storico, negli anni Settanta si attuò un’espansione 
della periferia sud-est con la costruzione di caseggiati 
Gescal. Negli anni Ottanta e Novanta si procedette 
all’edificazione di vaste aree concentrate nella zona sud-
ovest della città. Se questi grandi piani di edificazione 
risolsero il problema abitazioni, per contro il vasto 
utilizzo del territorio determinò la scomparsa pressoché 
totale delle attività agricole incentrate sulle cascine, 
alcune delle quali molto antiche. Infine, all’inizio del 
XXI secolo, la presenza del complesso museale della 
Reggia generò una nuova vocazione: quella turistica, 
che gradualmente sta facendo cambiare ancora una 
volta il volto della città.
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Restituita alla magnificenza 
barocca originaria, la Reggia 
di Venaria è un immenso 
complesso monumentale.
La sua inaugurazione, avvenuta nell’ottobre 2007 
dopo due secoli di abbandono e degrado e otto
intensi anni di restauro, è stata la tappa finale del 
progetto di recupero della Venaria Reale. L’edificio 
monumentale, di 80.000 mq di superficie, vanta 
alcune delle più alte espressioni del barocco
universale: l’incantevole scenario della Sala di
Diana progettato da Amedeo di Castellamonte,
la solennità della Galleria Grande e della Cappella
di Sant’Uberto con l’immenso complesso delle 
Scuderie, opere settecentesche di Filippo Juvarra,
le fastose decorazioni, il celebre Bucintoro e la
Fontana del Cervo nella Corte d’onore. 

I Giardini che la affiancano si presentano oggi come 
uno stretto connubio tra antico e moderno, un dialogo 
virtuoso tra reperti storici e opere contemporanee,
il tutto incorniciato in una visione all’infinito: con le 
grotte seicentesche, i resti della Fontana dell’Ercole 
e del Tempio di Diana, la Peschiera, il Gran Parterre, 
le Allee, il Giardino a Fiori e delle Rose, l’attrazione del 
Fantacasino, il Potager Royal più grande d’Italia, non 
hanno riscontri analoghi fra i giardini italiani per la 
magnificenza delle prospettive e la vastità del panorama 
naturale, circondato dai boschi del Parco La Mandria 
e dalla catena montuosa delle Alpi. Vi sono inserite 
importanti opere d’arte di maestri come Giuseppe 
Penone (Il Giardino delle Sculture Fluide e Anafora) e 
Giovanni Anselmo (Dove le stelle si avvicinano di una 
spanna in più). La Venaria Reale, dichiarata dall’Unesco 
Patrimonio dell’Umanità, si colloca idealmente al 
centro del  sistema delle Residenze Reali Sabaude 
del Piemonte ed è connessa con il sistema museale
di Torino.

La R
eggia

I luoghi →
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La Via Maestra (in origine 
Contrada Granda, oggi via 
Andrea Mensa) fu l’elemento 
urbanistico attorno al quale si 
basò la costruzione del borgo 
di Venaria, città scelta dal Duca 
di Savoia Carlo Emanuele II 
come residenza dinastica 
“di piacere e di caccia”.
Amedeo di Castellamonte concepì la Contrada 
Grande come asse stradale della città incentrato sulla 
prospettiva della Reggia di Diana. Gli edifici che vi si 
affacciano erano caratterizzati da un’uniformità estetica 
sobria e severa, con altezza e linee architettoniche 
costanti. Dal Seicento all’Ottocento le abitazioni 
ospitarono i dignitari di corte, le guardie del corpo 
di Sua Maestà e gli ufficiali dei reggimenti, 
protagonisti delle guerre di indipendenza italiane.

Attualmente la via risulta essere un luogo 
di particolare attrattiva per scoprire e degustare 
alcuni prodotti tipici della tradizione gastronomica 
di Venaria Reale, a partire dal vino rosso Lessona 
(con cui Quintino Sella e Michele Lessona brindarono 
all’Unità d’Italia) che si sposa egregiamente con i piatti di 
selvaggina (cinghiale e cervo in particolare). Inoltre non 
ci si può sottrarre dall’assaggiare i rinomati canestrelli 
e il Bicerin, bevanda torinese a base di cioccolato e latte 
qui proposta nella versione degustata dal Cavour, senza 
tralasciare i piatti con le acciughe (in ricordo dei tempi 
remoti della “via del sale”), i grissini e il bergamotto, 
introdotti da Vittorio Amedeo II.

La Piazza risale, come tutto 
il borgo antico, alla seconda 
metà del Seicento.
Amedeo di Castellamonte aveva concepito questo 
spazio come un’ampia area che interrompesse il lungo 
rettilineo della Via Maestra in due tratti, in modo da 
costituire una tappa scenografica intermedia prima 
della spettacolare apertura sulla Reggia.

La piazza è dedicata all’Annunciazione di Maria, 
rappresentata dalle due statue poste sulle colonne 
al centro dei semicerchi che la compongono.

La sua forma particolare ricorda il medaglione 
del Collare dell’Annunziata, simbolo del più antico 
e prestigioso ordine cavalleresco sabaudo.

Via M
aestra

(via A
ndrea M

ensa)

Piazza della S.S. A
nnunziata
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Viale Buridani è un lungo 
asse alberato, perpendicolare 
rispetto al Centro Storico,
che raggiunge il villaggio
delle ex Case Snia. 
Porta il nome dei Buridani, una delle famiglie più 
illustri della città, antica famiglia di notabili, medici, 
amministratori e benefattori che arrivarono a Venaria 
nella seconda metà del Seicento, discendenti dello 
studioso medievale francese Giovanni Buridano.

La Mandria è il Parco naturale 
recintato più grande d’Europa, 
un’ex riserva di caccia reale 
divenuta scrigno di
biodiversità.
Il Parco naturale regionale La Mandria, con 
un’estensione di 6570 ettari, è un sito di rilevanza 
europea, che conserva i querceti di pianura 
sopravvissuti all’urbanizzazione, alternati a prati
e specchi d’acqua. In questo paesaggio straordinario 
vivono liberamente animali selvatici, come i cervi, e si 
trovano habitat preziosi, che danno rifugio e nutrimento 
a specie protette a livello comunitario poiché a rischio 
di estinzione (ad esempio il tritone crestato, il coleottero 
Osmoderma eremita, vari tipi di farfalle, pesci, uccelli
e, tra i mammiferi, il lupo e specie particolarmente 
tutelate di pipistrelli).

Nell’area pubblica del Parco è anche presente un 
considerevole patrimonio storico-architettonico 
immerso nel verde, comprendente oltre al Castello 
della Mandria (la Dimora di Caccia di Vittorio Emanuele 
II e della Bella Rosina, classificato dall’UNESCO 
“Patrimonio dell’Umanità”), la Villa dei Laghi,
la Bizzarria, la chiesetta di San Giuliano con resti
di ricetto medievale e numerose cascine d’epoca
che offrono servizi ai visitatori.

Parco naturale della M
andria

Viale B
uridani
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Cultura

Fondazione Via Maestra
La Fondazione Via Maestra è una fondazione di 
partecipazione per la cultura. Socio fondatore è la Città 
di Venaria Reale, rappresentata dal suo primo cittadino, il 
Sindaco. Gestisce il Teatro della Concordia e la Biblioteca 
Civica Tancredi Milone, organizza eventi per la Città e in 
collaborazione con la Reggia.

Biblioteca Tancredi Milone
Fondata nel 1960, la nuova sede è stata inaugurata a 
marzo 2013 nell’area dell’ex Caserma Beleno. 1200 mq di 
superficie che comprendono spazi per convegni/attività, 
area ristoro/bar, spazi per bambini e ragazzi, spazi per adulti, 
120 posti di lettura. Ha registrato circa 30.000 ingressi negli 
ultimi 12 mesi e 3.400 nuovi iscritti al prestito nello stesso 
periodo. Patrimonio librario di circa 30.000 volumi.

Teatro Concordia
Teatro frequentato anche dai torinesi, grazie alla flessibilità 
degli spazi e degli allestimenti ospita spettacoli eterogenei 
dalla prosa classica alle avanguardie innovative. La stagione 
teatrale è diventata a pieno titolo un appuntamento di riferimento 
per tutta l’area metropolitana. Il Teatro è location ideale di molti 
concerti, che ospita abitualmente da anni.

Centro Conservazione 
e Restauro “La Venaria Reale”
Nei circa 8.000 mq delle ex scuderie della Reggia è attivo 
dal 2005 il Centro per la Conservazione e il Restauro 
dei Beni Culturali “La Venaria Reale”, terzo polo nazionale 
del Restauro insieme a quelli di Roma e Firenze.

Il Centro ospita un laboratorio, articolato in più sezioni, 
dove si svolgono restauri e interventi di conservazione a 
vantaggio sia dei fondatori del Centro che di altri soggetti, 
pubblici e privati, e cinque gabinetti scientifici destinati ad 
attività diagnostiche su manufatti e ambienti e ad assistenza 
tecnico-scientifica alle problematiche di conservazione 
e restauro.

Presso il Centro è attiva una Scuola di Alta Formazione 
e Studio che ha funzione di organizzare e svolgere attività 
di carattere teorico e pratico per la formazione dei 
restauratori nell’ambito della formazione universitaria 
e professionale.

3°
Polo internazionale del Restauro 
insieme a Roma e Firenze

Spazio adibito per la Conservazione 
e il Restauro dei Beni CUlturali

8.000mq
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Eventi

Festa delle Rose e Fragranzia
La Festa delle Rose è nata nel 2002 per esaltare 
il particolare unicum architettonico e ambientale che 
include la magnificenza della Reggia e dei suoi giardini,  
la città di Venaria Reale e il suo borgo antico. Organizzata 
dalla Fondazione Via Maestra, nel 2023 è arrivata alla 
19° edizione.

Immaginaria
Iniziativa natalizia che si sviluppa in un’ottica di 
rigenerazione urbana e social design come progetto 
di arte pubblica partecipata. Dalle luci, agli spettacoli, 
all’animazione: il risultato si raggiunge partendo dal basso 
con il coinvolgimento dei cittadini e delle associazioni.

Venaria in Corto
Concorso cinematografico per cortometraggi rivolto a 
giovani registi, nato nel 2019 e giunto alla sua 4° edizione. 
Basato sull’idea dell’audiovisivo come fondamentale mezzo 
di diffusione delle proprie idee, l’evento è un’importante 
occasione di incontro e scambio tra registi e registe che 
con la loro arte vogliono dare il proprio contributo alla 
sensibilizzazione su specifici temi.

Real Carnevale Venariese
La manifestazione, promossa dall’Amministrazione 
comunale e organizzata dal Comitato Carnevale in 
collaborazione con la Pro Loco Altessano-Venaria Reale, 
ha ormai 42 anni di tradizione. Il tradizionale appuntamento 
che apre il Carnevale è l’investitura della maschera del 
Lucio d’la Venaria, personaggio in bilico fra realtà e fantasia, 
ingenuo, fortemente credulone, e talvolta anche un po’ corto 
di cervello, a cui Luigi Pietracqua, romanziere ottoentesco, 
dedicò un romanzo scritto in piemontese. In occasione 
dell’investitura gli vengono consegnate delle chiavi della 
Città da parte del Sindaco.

Venaria Viva Estate
Rassegna estiva di spettacoli adatti a tutte le età, 
concerti musicali, cabaret e tanto altro che si svolge 
nelle piazze e nelle vie della città.
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94° Giro d’Italia
Il 7 maggio 2011, Venaria ha ospitato la partenza della 
tappa inaugurale del Giro d’Italia 2011, una cronometro 
a squadre di 19,3 km tra Venaria e Torino, conclusasi 
con il tempo di 20’59” alla media di 55,186 km/h. 
Vittoria della HTC-Highroad, Prima Maglia Rosa 
Estathé del Giro 2011 è stato l’italiano Marco 
Pinotti (HTC – Highroad).

L’evento si è tenuto in occasione delle celebrazioni 
per il 150° anniversario dell’Unità d’Italia ed in 
felice concomitanza con l’Adunata Nazionale degli
Alpini tenutasi a Torino nello stesso giorno.

C
iclism

o
Gli eventi sportivi →

101° Giro d’Italia
Il 25 maggio 2018 Venaria ospita la partenza della 
19° tappa Venaria Reale – Bardonecchia, vinta da 
Chris Froome del team Sky in 5h12’26, conquistando 
anche la maglia rosa per la prima volta in carriera.

Si ricorda ancora la fuga eroica di Chris Froome
che a 83 km dalla fine, attacca e va via da solo.
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Campionato Italiano 
e Campionati Europei 
di Cross
Nel 2019 il Parco La Mandria ospitò la Festa del Cross, 
ossia il campionato italiano di corsa campestre, 
che raggiunse il record di partecipanti: 2.700. Fu per 
quasi tutti una felice scoperta delle bellezze possedute 
dal Piemonte e il successo fu amplificato grazie alle 
riprese televisive. L’evento incoraggiò la Federazione di 
atletica a proporre il Parco La Mandria come sede per 
ospitare la 28° edizione dei Campionati europei della 
specialità. L’assegnazione, nel corso del convegno di 
Istanbul, avvenne immediatamente. La pandemia però 
costrinse a spostare la data di un anno. Così, domenica 
8 dicembre 2022, il Parco La Mandria divenne teatro
del più bell’evento di corsa campestre mai promosso 
dalla Federazione europea.

Un percorso difficoltoso, impegnativo, impreziosito dal 
passaggio degli atleti all’interno dell’affascinante Sala 
delle Carrozze del Castello, per poi uscire dal portone 
monumentale e affrontare la ripida e tortuosa discesa. 
Spettacolo nello spettacolo, esaltato e diffuso nel 
mondo grazie alla lunga diretta di RAI ed Eurovision, 
allo streaming e alle migliaia di video e foto realizzate 
dagli spettatori. L’evento è stato preceduto nel mese di 
novembre dal J Medical International Cross La Mandria, 
test event per la selezione del team italiano che avrebbe 
partecipato alla rassegna continentale.

Progetto 2023
Domenica 19 novembre si terrà la prova di selezione per 
la formazione che domenica 10 dicembre gareggerà 
a Bruxelles ai Campionati d’Europa di Cross. Questo 
consentirà di avere ai nastri di partenza i più qualificati 
atleti italiani che si contenderanno il diritto di vestire 
la maglia azzurra in Belgio, ma il progetto prevede 
numerose presenze estere e, in questo caso, non solo 
provenienti dal Vecchio Continente, bensì pure da molte 
altre Nazioni ai vertici dell’atletica mondiale.

Atletica
NorthCape 4000 (2023) 

Unsupported Bicycle 
Adventure
Evento ciclistico non competitivo della lunghezza 
di circa 4300 km che attraversa tutta l’Europa. 
Da Torino a Losanna, Parigi, Olso, Lapland, Capo 
Nord seguendo la traccia gps. Manifestazione nata 
nel 2017, è l’avventura in bicicletta ad UltraDistanza 
più partecipata al Mondo, capace di attrarre ogni 
anno persone da 50 Nazioni del Mondo.

L’edizione 2023 è partita alle ore 8.00 del giorno 
22 luglio 2023 dalla Corte d’Onore della Reggia 
di Venaria. È stata preceduta il giorno 21 luglio 
dal briefing presso l’Aula Magna del Centro 
Conservazione e Restauro “La Venaria Reale”.

C
iclism

o
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Inaugurazione anno sportivo 
Regione Piemonte 2022
Ogni anno, il CONI CR Piemonte organizza 
l’Inaugurazione dell’Anno Sportivo Piemontese
con premiazione delle personalità (atleti, dirigenti, 
tecnici, giornalisti, amministratori personalità 
della politica e della società civile) che si sono 
particolarmente distinte, nel precedente anno
sportivo, in ambito nazionale e internazionale,
e consegna delle massime benemerenze del
CONI (medaglie d’oro, stelle d’oro e palme d’oro).

Nel 2022 l’Inaugurazione dell’Anno Sportivo 
Piemontese è stata particolarmente importante
per svariati motivi: è giunta alla sua 20° edizione,
si è collocata all’interno del progetto “Piemonte
Regione Europea dello Sport”, al CONI Comitato 
Regionale si è affiancato il Comitato Italiano 
Paralimpico CR Piemonte, ha celebrato gli atleti
e le atlete che hanno partecipato alle Olimpiadi 
e Paralimpiadi di Tokyo 2020.

L’Inaugurazione si è tenuta il 3 ottobre 2022 alla
Reggia di Venaria. Una serata di gala sotto agli
occhi dei presidenti del Coni Malagò e del Comitato
Paralimpico Luca Pancalli che si sono alternati
su palco nelle premiazioni. Protagonisti assoluti
della manifestazione gli sportivi che hanno 
rappresentato il Piemonte.

European Masters 
Games 2019
In occasione della 4° edizione degli European 
Masters Games, dal 26 luglio al 4 agosto del 2019, 
Venaria Reale ha ospitato la maratona e i 10.000 
mt piani.

7.500 iscrizioni di atleti provenienti da tutto 
il mondo (i Giochi non sono continentali ma open) 
sono un record mai raggiunto nelle precedenti 
edizioni della manifestazione.

S
port

Atletica
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Trofeo Pinocchio 
di tiro con l’arco
A luglio 2019, dopo aver ospitato a metà maggio
la seconda tappa regionale della competizione,
si è tenuto a Venaria Reale l’ultimo atto del Trofeo 
Pinocchio di Tiro con l’arco - Finale Nazionale
dei Giochi della Gioventù - nell’impianto di
via Cavallo 38.

Presenti 21 rappresentative regionali d’Italia,
ha coinvolto complessivamente oltre 230
arcieri di età compresa tra gli 8 e i 13 anni.
La manifestazione è stata organizzata dalla
società Sentiero Selvaggio, in collaborazione
con il comitato regionale Fitarco Piemonte.

Il Trofeo Pinocchio è uno degli appuntamenti
più importanti della stagione perché partecipano 
alla gara i ragazzi che si sono avvicinati al tiro
con l’arco. 

Ha rappresentato un momento di passaggio per
molti campioni italiani, tra cui Tatiana Andreoli,
olimpionica Tokyo 2020, nata a Venaria.

Corsa da Re
Manifestazione podistica competitiva e non 
competitiva, giunta alla 11° edizione. Avviene 
durante le celebrazioni dell’Anniversario della  
rinascita della Reggia di Venaria, che si tengono 
nel mese di ottobre di ogni anno.

Una Corsa da Re è l’appuntamento imperdibile per 
migliaia di podisti che si cimentano su più percorsi 
nello scenario eccezionale dei Giardini della Reggia, 
del Parco La Mandria e del centro storico di Venaria.

Quattro distanze tra Storia, Natura e Arte: 4km, 10km, 
21km e 30km, per soddisfare i runner di tutti i livelli.

Tiro con l’arco

Atletica
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Trofeo Reale, la coppa 
delle Residenze Sabaude
Torneo calcistico fra le società dei territori
e dei comuni dove è presente una residenza
reale sabauda parte del sistema di Regge e
Castelli Piemontesi (comuni di Agliè, Moncalieri,
Rivoli, Nichelino, Racconigi, Bra, special guest
Caserta).

Il torneo, alla 2° edizione, è patrocinato dalla
Regione Piemonte. Organizzato dall’A.S.D. 
Venaria Calcio, si svolge presso l’impianto 
comunale Don Mosso.

Cross Reale
Manifestazione di corsa campestre giunta alla 
sua 12° edizione, organizzata da A.S.D. Atletica 
Venaria Reale presso il Parco Salvo D’Acquisto.

Nell’edizione del 2023 la competizione è stata
la prima prova del Trofeo Piemonte Cross Assoluto
e Campionato di Società regionale master.

C
alcio

Atletica
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Stravenaria
Manifestazione di corsa su strada, con gare
competitive (9,8 Km e 21km) e non competitive
(9,8 km) organizzata da A.S.D. Atletica Venaria 
Reale. Giunta alla 14° edizione.

Titolo Italiano Pesi 
Mediomassimi 2022
Sabato 29 ottobre 2022 il Teatro della Concordia 
ha ospitato la Boxing Night Venaria, durante la quale 
si è disputato l’incontro per il titolo nazionale dei 
pesi mediomassimi 2022 fra Stefano “The Hammer” 
Abatangelo e Federico Gassani. Il titolo è stato vinto
da Stefano Abatangelo, pugile canavesano.

B
oxe

Atletica
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Mandrialonga
Manifestazione nata nel 2019, consiste in una 
camminata nel verde e nel bello che, dalla Reggia 
di Venaria attraverso il Parco La Mandria, si conclude 
dopo 25 km con una fumante polenta preparata 
dagli Alpini, al leggendario Ponte del Diavolo 
di Lanzo Torinese.

È uno dei 4 itinerari che concorrono al Passaporto
delle Camminate Reali, insieme a:

•	 Palazzo Reale e Madama di Torino 
a Palazzina di Caccia di Stupinigi (20 km)

•	 Palazzina di Caccia di Stupinigi 
Percorso ad anello (20 km)

•	 Sant’Antonio di Ranverso - Reggia 
di Venaria (20 km)

Nordic Walking
L’Associazione Sportiva Dilettantistica Nordic 
Walking Venaria Reale ha lo scopo di promuovere 
l’attività sportiva del Nordic Walking e l’attività 
Outdoor.

Queste attività vengono svolte prevalentemente 
nei parchi della Città di Torino, ma soprattutto 
nel Parco Regionale della Mandria.

Il parco, con i suoi 30 km di muro di cinta, racchiude 
grandi varietà di alberi, dal frassino, al tiglio, all’olmo 
al rovere. In questi splendidi boschi si possono trovare 
rapaci di ogni tipo, cicogne nere, gru, aironi bianchi, 
falchi pescatori, cervi, daini e cinghiali.

C
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Lo sport nei parchi 
è Naturale
Attività di educazione motoria e avvicinamento 
all’atletica con iniziative che favoriscano la
conoscenza dell’ambiente naturale.

L’Associazione Centro di allenamento La Mandria,
in partnership con l’Ente di gestione dei Parchi Reali 
e i Comuni di Venaria e Druento, promuove nel Parco 
Naturale La Mandria il progetto ”Lo Sport nei Parchi
è naturale”, finanziato da Compagnia di San Paolo, 
dedicato alle Scuole del territorio.

L’obiettivo è quello di incentivare la pratica di attività 
fisico-motorie all’aperto, arricchendosi di conoscenze 
naturalistiche così da fruire del territorio in maniera 
sostenibile e consapevole.

Mamme in cammino
Progetto sociale, ciclo di passeggiate all’aria
aperta per donne in gravidanza o con bambini
in fascia o passeggino.

L’iniziativa si propone d’incentivare momenti
di socializzazione tra le gestanti e le neo-mamme, 
influendo positivamente sul loro benessere psicofisico, 
attraverso camminate della durata di circa 1 ora 
organizzate su percorsi sicuri e pianeggianti.

Il progetto è organizzato dall’ASL TO3 e promosso
dalla Città di Venaria Reale, in collaborazione con
la Pro Loco Altessano-Venaria Reale, la Biblioteca 
Civica Tancredi Milone e il Centro per le famiglie
del Consorzio socio-assistenziale Cissa.

C
am

m
inata

C
am

m
inata



CITTÀ DELLO SPORT 2025 46VENARIA REALE – DOSSIER DI CANDIDATURA 45

Il verde e la mobilità 
sostenibile →

Corona Verde
Il progetto Corona Verde integra l’idea della 
“Corona di Delizie”, proposta all’inizio del ‘600 dal 
Castellamonte con riferimento alla costellazione 
delle dimore sabaude attorno a Torino – tra cui la 
Reggia di Venaria Reale - con l’idea della “cintura 
verde”, largamente presente nell’urbanistica 
europea del XX secolo. Se la prima idea trova 
riscontro in un patrimonio storico-culturale di 
riconosciuta rilevanza internazionale, la seconda 
invece lo trova in un patrimonio naturale di grande 
pregio, che si struttura nel sistema dei parchi 
metropolitani, nel sistema delle fasce fluviali 
convergenti sul grande arco del Po ai piedi della 
collina e nella rilevanza delle aree rurali ancora 
poco alterate nell’hinterland delle città della 
cintura torinese. La Corona è un grande sistema 
di spazi verdi capace di dare continuità alla 
rete ecologica regionale e provinciale tramite 
la connessione e la valorizzazione delle aree 
naturalistiche e fluviali e la tutela degli spazi aperti 
agricoli e periurbani. Inoltre, si presta all’obiettivo 
di creare un sistema di aree verdi connesse fra 
loro e con il sistema delle Regge sabaude per 
garantirne una fruibilità integrata a tutti i cittadini. 
Un percorso per dare forma a una grande 
“infrastruttura” ecologica e ambientale, un 
parco territoriale che interessa trasversalmente 
tutta l’area metropolitana.

VE.LA.
Venaria Reale fa parte del progetto VE.LA. che 
nasce dalla collaborazione di 12 Comuni situati 
dalle Valli di Lanzo alla cintura Nord-Ovest di 
Torino con l’obiettivo di connettere una serie di reti 
ciclabili e pedonali esistenti sul territorio. Il progetto 
mira a creare una rete di percorsi di 125 km, 

continua e interconnessa con tutti i poli della 
mobilità (movicentri, stazioni ferroviarie), e i poli 
attrattori presenti nei centri urbani. Realizzare 
questi obiettivi consentirà un utilizzo sistematico 
della bicicletta secondo logiche di mobilità 
sostenibile, con la conseguente riduzione degli 
attuali volumi di traffico veicolare. VE.LA. (acronimo 
di Venezia-Lanzo) esprime una connotazione 
locale e sovralocale, grazie alla connessione 
diretta a VenTO e alla vocazione cicloturistica 
che il territorio è in grado di garantire con le sue 
straordinarie risorse ambientali, naturalistiche e 
storico culturali.

Bikeonda
Presentato lo studio di fattibilità del progetto di 
mobilità sostenibile e riqualificazione urbana e 
ambientale BikeOnda nell’ambito del Bando Next 
Generation We, promosso dalla Fondazione 
Compagnia di San Paolo. Il progetto, co-finanziato 
da Compagnia di San Paolo, Città metropolitana 
di Torino e dai Comuni dell’area ovest di Torino, 
di cui Venaria Reale è capofila, mira a rivitalizzare 
il tessuto urbano attraverso la trasformazione 
delle grandi arterie della viabilità in luoghi più 
accessibili, sicuri, verdi, sostenibili, vivibili, dove 
tutte le modalità di trasporto possano convivere 
in armonia. Il progetto nasce dalla maturata 
consapevolezza del territorio dell’importanza 
di progetti di mobilità cicloturistica come volano 
per lo sviluppo economico sostenibile e la 
rigenerazione dei territori attraversati. A partire 
dalle precedenti previsioni del progetto “Corona 
di Delizia in Bicicletta”, il piano prevede l’estensione 
del tracciato cicloturistico, già previsto per 
connettere i Comuni di Venaria Reale e i partner 
San Gillio e Druento.
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Gli impianti sportivi
Il complesso si trova in un popoloso quartiere della Città e non lontano dall’impianto 
calcistico Don Mosso, tanto che l’area si configura come un polo sportivo. È gestito 
dalla partecipata del Comune Azienda Speciale Multiservizi.

Conta 3450 tesserati, di cui più della metà residenti a Venaria Reale, così 
distribuiti per fasce anagrafiche: 682 nella fascia 4-16 anni, 360 in quella 
17-34 anni, 721 over 35 anni. Al suo interno ci sono:

•	 una piscina da 25 mt, con una fossa di 10 mt di profondità che la rende 
particolarmente apprezzata per le attività subacquee, e una gradinata per 
il pubblico. Presso la piscina si allenano gli atleti della Rari Nantes Torino;

•	 un palazzetto con campo in parquet omologato dalla FIP fino alla serie A2 
femminile e serie C maschile con tribuna per il pubblico di 300 posti. Ospita 
partite di campionati di basket FIP (serie A2/B femminile, serie C maschile, 
giovanili regionali e provinciali), campionato pallavolo FIPAV (serie C/D femminile, 
provinciali o U18 - U16 - U14 - U13), campionato pallavolo UISP U12 - U13 – U14;

•	 una palestra, una sala pesi, due campi da padel (di cui uno coperto e riscaldato 
nel periodo invernale), un campo da basket, due campi da calcio a 5 in erba 
sintetica (di cui uno tracciato anche per il tennis), un campo da calcio a 8 in 
erba sintetica.

Complesso sportivo 
comunale di via 
Di Vittorio

Impianto per il gioco del calcio, composto da 4 campi e due tribune per  
il pubblico, una da 600 ed una da 1000 posti. Entrambe le tribune presentano 
negli spazi sottostanti uffici, magazzini, infermeria, spogliatoi per atleti ed arbitri 
e relativi servizi.

Attualmente l’impianto è sostanzialmente suddiviso in due blocchi: il primo composto 
da due campi in erba sintetica e dalla tribuna 600, gestito dall’Associazione Sportiva 
Dilettantistica Venaria Reale che milita nel girone B piemontese e valdostano di 
Promozione; il secondo composto da un campo in erba sintetica e un campo in 
erba naturale e dalla tribuna 1000.

Quest’ultimo presenta condizioni di ammaloramento che richiedono importanti 
interventi di ristrutturazione. Fu già oggetto di gara per la riqualificazione nei 
primi mesi del 2023, conclusasi senza un aggiudicatario. Recentemente oggetto 
di interesse da parte della Lega Nazionale Dilettanti della Regione Piemonte 
e Valle d’Aosta per la realizzazione del Centro Federale.

Impianto 
Don Mosso
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Nel 1998 la Parrocchia di San Francesco ottenne dal Comune la concessione gratuita 
di un terreno adiacente la Chiesa sul quale realizzò un impianto sportivo destinato 
fondamentalmente a favorire le attività sportive oratoriali e quindi a rafforzare 
le potenzialità aggregative dell’oratorio stesso.

I “Campi San Francesco” sono stati un luogo particolarmente caro alla comunità 
perché vi hanno giocato generazioni di giovani ragazzi che sono diventati adulti 
e genitori e a loro volta vi hanno accompagnato i figli a giocare. Purtroppo nel 2012 
l’impianto, nel frattempo dato in concessione dalla Parrocchia ad una A.S.D. si trovò 
al centro di illegalità che portarono alla chiusura da parte del Comune.

Le sfortunate sorti di questo impianto si sono però recentemente rovesciate, da 
quando la sua riqualificazione e gestione sono state aggiudicate alla Società Sportiva 
Dilettantistica URCA di Pianezza che ha scommesso su Venaria. La concessione 
è in dirittura d’arrivo. Il progetto prevede la realizzazione di una struttura coperta 
per il gioco del padel, campi da padel scoperti, campi da basket e beach volley, 
la stecca spogliatoi oltre a un bar ristorante.

San Francesco In un’area già adibita a CRAL della SNIA si trova il campo per il tiro con l’arco, 
un terreno di circa 15.000 mq, recintato e piantumato con spogliatoi, uffici 
e magazzino.

L’impianto è gestito dall’A.S.D. Sentiero Selvaggio, nata nel 1991 sulla collina di Torino 
per poi trasferirsi, nel 1994, a Venaria Reale. L’A.S.D. Sentiero Selvaggio si occupa da 
30 anni della promozione del tiro con l’arco e rappresenta una tra le più prestigiose 
e premiate Società italiane. Ha conseguito il riconoscimento delle stelle di bronzo, 
d’argento, d’oro e di platino per aver vinto 64 titoli Nazionali, suddivisi tra le varie 
categorie sia giovanili che senior.

Tiro con l’arco
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L’impianto fu intitolato a Umberto Granaglia, il celebre boccista italiano 
nato a Venaria Reale il 20 maggio 1931. La struttura è così composta:

•	 6 campi da bocce coperti
•	 10 campi da bocce esterni
•	 4 spogliatoi
•	 uffici
•	 una cucina per la ristorazione
•	 un salone

Attualmente, dopo una lunga gestione da parte dell’Associazione Bocciofila Venariese, 
ormai conclusasi da tempo, seguita da una più breve da parte di un’altra A.S.D. esitata 
in una revoca da parte del comune, è in procinto di essere messo in gara con il 
sistema del partenariato pubblico-privato per la sua riqualificazione, per la 
realizzazione di un impianto di tennis.

Bocciodromo

La Città di Venaria Reale ha 8 palestre scolastiche oltre a una palestra comunale. 
Fra queste è presente anche un palazzetto per il basket e la pallavolo, che ospita 
le partite del campionato il Matitone.

Le palestre sono utilizzate ogni anno da circa 15/20 società sportive e vedono 
una media di 6.400/6.500 ore di utilizzo per anno sportivo.

Le palestre

L’impianto per il pattinaggio e l’hockey “P. Sette” è stato realizzato nel 2003. È formato 
da una pista di pattinaggio per attività di hockey e pattinaggio a rotelle con 4 
spogliatoi per gli atleti e 2 spogliatoi arbitri, un bar con cucina e soppalco.

Per alcuni anni e fino al 2009 è stato gestito da Real Torino Hockey, e dal 2009 è sede 
della Polisportiva di Venaria. Nel 2022 è stato oggetto di un bando per la concessione 
della gestione che è andato deserto. Si appresta ora a essere riqualificato per 
diventare un centro di aggregazione per il quartiere Salvo D’Acquisto.

La struttura sarà destinata alla rilocalizzazione di un centro d’incontro per 
gli anziani. Attraverso una procedura di coprogettazione, verrà dato spazio 
anche alle associazioni sportive cittadine.

Impianto per
il pattinaggio
e l’hockey
“P. Sette”
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Le società sportive
ARTI MARZIALI

A.S.D. La Tigre 
e la Gru

Indirizzo: via F. Juvarra, 75 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Enzo Lucenteforte 
N° soci: 11

A.S.D. Talarico
Karate Team

Indirizzo: via Colombo, 13 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Sonia Talarico 
N° soci: 230

A.S.D. Venaria 
Sport Reale Judo

Indirizzo: via L. Da Vinci, 50 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Fabio Peyla

ATLETICA

A.S.D. Atletica 
Venaria Reale

Indirizzo: via Isepon, 9 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Gaetano Favarò 
N° soci: 189 
 
L’Associazione organizza numerose manifestazioni podistiche fra cui 
il Cross Reale e la Stravenaria e collabora per la realizzazione di eventi 
podistici di rilevanza nazionale e internazionale (European Cross 
Country 2022, International cross La Mandria 2023).

BASKET

A.S.D. Basket 
Venaria

Indirizzo: via Grange, 138/B 
CAP - Città: 10070 - Fiano 
Presidente: Matteo Mitton 
N° soci: 176

A.S.D. San Paolo 
Basket 1999

Indirizzo: via Brione, 40 
CAP - Città: 10143 - Torino 
Presidente: Beatrice Naretto 
N° soci: 152

A.S.D. Torino  
Teen Basket

Indirizzo: via L. Da Vinci, 50 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Sig. Ivano Voghera 
N° soci: 25

A.S.D. Venaria 
Reale Pallacanestro

Indirizzo: corso Garibaldi, 234 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Lanisha Maria Davish 
N° soci: 275

CALCIO

A.S.D. Gabetto 
Sporting Venaria

Indirizzo: via San Giuseppe, 1 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Edoardo Terzariol

A.S.D. Venaria 
Reale

Indirizzo: Impianto sportivo Don Giacomo Mosso - via San Marchese, 27 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Antonino Esta 
N° soci: 432

 A.S.D. Virtus 
Accademia Calcio

Indirizzo: via Giuseppe Di Vittorio, 18 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Marco Scognamiglio

CICLISMO

A.S.D. Free Bike 
Venaria Reale

Indirizzo: via Buozzi, 4 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Giuseppe Milieri 
N° soci: 80
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GINNASTICA RITMICA

A.S.D. Gruppo 
Twirling Les 
Papillons

Indirizzo: via Buozzi, 15/1 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Giuseppe Brucoli 
N° soci: 12

A.S.D. Piccolo 
Cigno

Indirizzo: strada Antica di Collegno, 165 
CAP - Città: 10146 - Torino 
Presidente: Giulia Lonardi 
N° soci: 80

NORDIC WALKING

A.S.D. Nordic 
Walking Venaria 
Reale

Indirizzo: via Donatello, 27 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Nicola Coppaloro 
N° soci: 70

PALESTRE PRIVATE

Centro Sportivo 
Crossfit Torino 
Venaria

Indirizzo: via Druento, 92 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
N° soci: 500

Discipline: crossfit, allenamento funzionale, sollevamento pesi, kick boxing, 
thai boxe, pugilato, pole dance, wrestling.

PATTINAGGIO

A.S.D. Vittoria 
Pattinatori

Indirizzo: via Sospello, 139/3 
CAP - Città: 10147 - Torino 
Presidente: Angelo Ceccato 
N° soci: 300

A.S.D. Scuola MTB 
Venaria Reale

Indirizzo: via Boccacio, 24 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Ivano Leone 
N° soci: 75

DANZA

A.S.D. Latin 
House

Indirizzo: via C. Pavese, 35 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
N° soci: 200

A.S.D. Centro 
Danza Venaria

Indirizzo: via L. Da Vinci, 50 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Laura Finicelli 
N° soci: 130

A.S.D. Dance 
Energie

Indirizzo: corso Francia, 233/C 
CAP - Città: 10098 - Rivoli 
Presidente: Giovanni De Vecchis 
N° soci: 22

A.S.D. Auxilium Indirizzo: c/o Iqbal - via Buozzi, 5 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Marta Azzalin 
N° soci: 43

A.S.D. New 
Buffalo Step

Indirizzo: via Sestriere, 19 
CAP - Città: 10040 - Rivalta di Torino 
Presidente: Marta Azzalin 
N° soci: 43

A.S.D. Sport Eventi 
in Movimento

Indirizzo: via Toscanini, 5 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Mauro Genco 
N° soci: 40
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POLISPORTIVE

A.S.D. Polisportiva 
Venaria

Indirizzo: via Boccaccio, 24 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Daria Ferrando 
N° soci: 930

Discipline: basket, volley, pilates, ginnastica ritmica, ginnastica artistica, ginnastica 
dolce, judo, kung fu, tai chi ch’uan, giocoleria, hit ball, calcio a 5, musica, hip hop, 
danza, badminton. La squadra di hit ball è stata promossa alla serie A del circuito.

SBANDIERATORI

Associazione Alfieri 
Reali Sbandieratori 
e Musici di Venaria

Indirizzo: piazza Costituente, 5/B 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Alessandro Delfino 
N° soci: 12

TIRO CON L’ARCO

A.S.D. Sentiero 
Selvaggio di 
Venaria Reale

Indirizzo: via Cavallo, 38 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Emilio Fanti 
N° soci: 87

VOLLEY

A.S.D. 2d
Venaria

Indirizzo: via San Bernardino, 2 
CAP - Città: 10141 - Torino 
Presidente: Guido Campiglia 
N° soci: 200

YOGA

Centro Yoga 
Shanti

Indirizzo: via Tessarin, 6/B 
CAP - Città: 10078 - Venaria Reale 
Presidente: Rosalba Russotto 
N° soci: 20

Alcuni dei campioni...
Tatiana Andreoli, arciera, classe 1999 

Fabio Artico, calciatore, classe 1973 

Carlo Barbuto, kickboxer, classe 1967 

Sonia Bianco, calciatrice, classe 1988 

Cesare Busini, judoka, classe 1956 

Giuseppe Cainero, ciclista, classe 1932 

Filippo Castoldi, calciatore, classe 1896 

Roberto Cravero, calciatore, classe 1964 

Stefano Dami, crossista, classe 1978 

Luca Fanti, arciere, classe 1991 

Riccardo Ferreri, atleta, classe 1999 

Diego Fuser, calciatore, classe 1968 

Alice Gaggini, atleta, classe 2005 

Mathias Gallo Cassarino, thaiboxer, classe 1992 

Bruno Garzena, calciatore, classe 1933 

Loris Gatto, ballerino, classe 2002 

Umberto Granaglia, boccista, classe 1931 

Enrica Lupo, calciatrice, classe 1995 

Alessia Maurelli, ginnasta, classe 1996 

Luca Melotto, arciere, classe 1991 

Stefano Migliorini, crossista, classe 1969 

Omar Milanetto, calciatore, classe 1975 

Valentina Moscatt, judoka, classe 1987 

Alessia Orla, triatleta, classe 1992 

Giovanni Pasquale, calciatore, classe 1982 

Bruno Piaser, calciatore, classe 1946 

Andrea Sottil, calciatore, classe 1974 

Morena Spanu, calciatrice, classe 1992 

Tommaso Vailatti, calciatore, classe 1986 

Giancarlo Versolato, calciatore, classe 1941 

Francesco Zagatti, calciatore, classe 1932 
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Venaria sui pedali
Ampia la storia del ciclismo 
a Venaria, come raccontata 
da “I pionieri del ciclismo”, 
una pubblicazione di Venaria 
Reale del 2011, anno in cui la 
Città fu protagonista della 1° 
tappa del 94° Giro d’Italia.

Vi si ripercorrono le vicende di Pasquale Busso, 
da ciclista a innovatore, che a fine carriera diventò 
l’artigiano che inventò i cerchi in alluminio. Di Giuseppe 
“Gilin” Previgliano, il capostipite di una famiglia 
di corridori, che ha trasmesso la passione ai figli 
Giuseppe, Giovanni e Giacomo e che continua con 
i nipoti Giovanni e Devis Jim. Di Felice “Lici” Lissona, 
che da Altessano arrivò al Giro d’Italia, partecipando
nel 1932 alla 26° edizione.

Poi i tempi del secondo dopoguerra, in cui si racconta 
di Agostino Coletto, nato nel 1927, che da podista che 
viveva alla Mandria con la famiglia si svegliò un giorno 
grande ciclista, partecipando, tra gli anni ‘50 e ‘60, alle 
maggiori gare, come la Milano-Torino, il Giro d’Italia 
e il Tour de France, conquistando spesso posizioni di 
alto livello. Infine, un altro grande tra i grandi: Giuseppe 
Cainero, friulano di nascita, classe 1932, lo scalatore 
che impressionò Fausto Coppi.

Fu recandosi tutti i giorni al lavoro in bicicletta che 
Cainero scoprì la sua passione per il ciclismo. Nel 
1956 fece parte della squadra Carpano-Coppi a cui 
seguì dal 1958 e fino al 1961 la Carpano. Tra le più 
grandi soddisfazioni raggiunte in carriera la vittoria del 
Campionato di Zurigo, nel 1958, quando in volata superò 
il tedesco Junkermann. Due grandi incontri segnarono 
la sua vita: quello con Nino De Filippis e quello, avvenuto 
a 24 anni, col grandissimo Fausto Coppi, il quale nutriva 
una vera e propria stima per il giovane ciclista. Nel
1962 Cainero decise di abbandonare definitivamente
il mondo del ciclismo agonistico, per dedicarsi a tempo 
pieno al lavoro di vigile presso il Corpo della Polizia 
Municipale di Venaria Reale, di cui fu comandante
fino al 1994.

Vi è poi un’ultima parte della pubblicazione
dedicata al fervente mondo dilettantistico del
ciclismo venariese che ha attraversato il ‘900.
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Conclusioni04. Come raggiungere Venaria
Piano di comunicazione
Informazioni generali (appendice VI Regolamento Generale Aces)
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Come raggiungere 
Venaria Reale ↓

In auto
Tangenziale di Torino, Autostrade A4 Torino - Milano - Trieste A5 Torino 
- Aosta - Traforo stradale del Monte Bianco (T1) A6 Torino - Savona A21 
Torino - Piacenza - Brescia A32 Torino - Bardonecchia - Traforo stradale 
del Frejus (T4) A55 Torino - Pinerolo RA10 Torino - Caselle Torinese - 
Aeroporto di Torino-Caselle.

In aereo
Aeroporto Internazionale Sandro Pertini di Caselle Torinese.

In treno
Grazie alla realizzazione del passante ferroviario di Corso Grosseto, da 
dicembre 2023 l’aeroporto di Caselle sarà collegato direttamente con la 
stazione di Torino Porta Susa tramite treni che passeranno ogni mezz’ora, 
con fermata a Venaria. In futuro saranno ulteriormente aumentati i treni 
con Caselle, garantendo un collegamento diretto con Alba, Fossano, Asti 
e Bardonecchia. Questa seconda fase del progetto permetterà di avere 
un convoglio ogni quarto d’ora da Porta Susa all’aeroporto. 

In autobus
Bus di linea da Torino Città (Gruppo Torinese Trasporti).
 
 
www.comune.venariareale.to.it
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Piano di comunicazione
Overview
Venaria Reale allo stato attuale è già una realtà molto 
attiva dal punto di vista sportivo, tant’è che presenta 
numerose aree adibite allo sport e altrettanti spazi 
verdi. Per questo in occasione della Candidatura a 
Città Europea dello Sport 2025, il Comune coglie 
l’opportunità non solo di usufruire appieno delle 
infrastrutture di cui già è dotato, ma soprattutto 
di portare avanti una conversazione approfondita 
sullo sport capace di coinvolgere e sensibilizzare 
la comunità. 

Per raggiungere tale obiettivo, si è scelto di 
approcciarsi allo sport in un’ottica di sostenibilità, 
intesa in questo contesto non solo a livello 
ambientale, ma anche di benessere sociale 
e individuale, prendendo come linea guida 
l’Agenda 2030 e i relativi 17 Obiettivi per 
lo Sviluppo Sostenibile. 

Sono state quindi individuate quattro aree tematiche, 
ciascuna corredata da alcuni esempi di argomenti 
trattabili. Questa suddivisione non è da intendersi come 
monolitica, bensì ognuno degli ambiti dialoga e influenza 
gli altri, al fine di ottenere una conversazione e una 
riflessione più fluide.

Lo sport e il suo legame con 
la cultura e l’identità
•	 L’impatto dello sport sulla definizione della 

propria identità (intesa anche come il 
connubio tra genere, etnia, religione…)

•	 La propria identità e come questa va 
a influenzare ogni ambito della vita, 
in particolare lo sport

•	 La costruzione di una comunità
•	 Lo sport e le disabilità 

L’educazione allo sport
•	 I valori degli atleti, dei fans e delle 

comunità sportive 
•	 I diritti umani nello sport
•	 Lo sport nella storia
•	 L’importanza dello sport nelle scuole; 

come avvicinare i bambini allo sport 

Lo sport e la salute
•	 Il benessere fisico e mentale dato dallo 

sport, visto sia dal punto di vista della 
salute degli sportivi, sia dal punto di vista 
dell’impatto che ha sulla salute il dedicare 
del tempo allo sport 

La relazione tra sport e ambiente
•	 L’attenzione all’ambiente nello sport
•	 La possibilità che lo sport dà di valorizzare 

l’ambiente circostante
•	 Il ruolo dello sport nella conoscenza 

del proprio ambiente circostante 
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La circostanza della candidatura di Venaria Reale come 
Città Europea dello Sport verrà utilizzata anche per 
introdurre il nuovo City Branding, una reinvenzione 
della comunicazione cittadina che ne coinvolgerà 
tutti i settori (Cultura, Sanità, Trasformazioni urbane, 
Lavori Pubblici, Turismo…) e sarà declinata sia in ottica 
istituzionale, per le questioni interne, che pubblica,
per quelle esterne. 

Per la comunicazione pubblica è stato ideato un nuovo 
logo, qui presentato sia nella versione da utilizzare 
durante il periodo di candidatura, sia in quella da 
impiegare qualora il titolo dovesse venire assegnato alla 
Città. Il colore scelto come fil rouge per Venaria Reale è 
l’arancione, in questo caso affiancato al giallo, il colore 
associato al settore dello Sport nel nuovo City Branding. 
Per quest’ultimo è stato ideato anche un payoff 
specifico: “Born Active”.

Inizieranno dunque ad apparire questi elementi grafici 
e testuali appartenenti al nuovo linguaggio comune 
pensato per la Città, in primis solo per quanto riguarda 
il settore dello Sport, in seguito anche tutti gli altri.

Aumentare la consapevolezza della 
comunità e di tutte le sue parti (scuole, 
associazioni sportive e culturali, famiglie, …) 
di quanto lo sport costituisca un’occasione 
di crescita personale e collettiva, del suo 
stretto legame con l’ambiente, in particolare 
nel territorio di Venaria che vi dà molta 
rilevanza, e del suo impatto positivo sulla 
salute sia individuale che della società

Mezzo stampa 
Comunicati, inserzioni nei giornali principali 
del territorio e non…

Social media (Instagram e Facebook) 
In cui si potrà avere accesso a varie tipologie di 
post, tra cui video di riepilogo degli eventi e/o video 
istruttivi su un argomento specifico legato alla 
sostenibilità nello sport

Newsletter 
Presenteranno i promemoria degli appuntamenti ed 
eventuali opportunità di prenotazione anticipata per 
gli iscritti 

Vestizione della Città 
Manifesti, stendardi, locandine, gadget…

Coinvolgimento degli stakeholders 
Nell’organizzazione e nella promozione degli 
eventi attraverso attività di co-marketing sia 
delle associazioni e degli enti (sportivi, culturali 
e di mobilità sostenibile) che hanno già in corso 
collaborazioni con il Comune, sia delle realtà che 
potranno averle in futuro

Coinvolgimento campioni
Il coinvolgimento di grandi nomi dello sport legati al 
territorio di Venaria (atleti, campioni, allenatori…)

Coinvolgimento artisti
Che possano avviare una conversazione che dal 
mondo dello sport spazi poi verso ambiti correlati

Strategie di promozione offline
Volantini, cartoline, mappe cartacee della Città, flyer 
con il riepilogo delle iniziative e degli appuntamenti

Dare occasione a chi è già appassionato 
di sport e lo pratica assiduamente, sia nel 
territorio di Venaria che in quelli circostanti, 
di condividere la propria passione con 
la comunità, di sperimentare attività e 
modalità nuove e approfondire il tema 
della sostenibilità

Avvicinare chi si sente lontano dal 
mondo dello sport dandogli modo di 
conoscere la vasta proposta del territorio 
e di comprendere le possibilità educative 
e sociali che questo apporta alla comunità, 
all’ambiente e a se stessi

Coinvolgere le scuole dimostrando di 
credere nel valore formativo delle discipline 
sportive e proponendo ai giovani una 
modalità di educazione diversa da quella 
che ricevono di solito, ma altrettanto valida

Accogliere i turisti giunti a Venaria 
Reale attratti dalle sue proposte culturali 
e presentare una proposta di attività 
trasversali legate anche allo sport; 
viceversa accogliere i turisti sportivi
e avvicinarli al patrimonio artistico 
e storico di Venaria Reale

Obiettivi di promozione Strumenti di promozione

1

2

3

4

5
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Elementi distintivi Il progetto di comunicazione
Il filone tematico di Sport 
e Sostenibilità è l’elemento 
caratterizzante del piano di 
comunicazione, perché non
solo tratta una questione attuale
e rilevante, ma soprattutto 
presenta numerose declinazioni 
che coinvolgono ogni settore 
della vita cittadina.

Inoltre questo aspetto, insieme all’approfondimento dei 
17 Obiettivi dell’Agenda 2030, funge da introduzione ai 
valori fondanti di quello che sarà il nuovo City Branding 
della Città di Venaria Reale.

La contaminazione fra i diversi ambiti è un ulteriore 
elemento caratterizzante, poiché esplicita come lo 
sport possa essere il punto di partenza per iniziare 
una conversazione su questioni ambientali, sociali 
e di identità. 

Fase 1 
Percorso di avvicinamento

Fase 2 
L’anno di Venaria Città Europea dello Sport

Settembre 
2023

Dicembre 
2024

Dicembre 
2025
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Fase 1 
Dalla candidatura 
e per tutto il 2024
Durante il mese di settembre arriverà la delegazione in 
visita a Venaria Reale per partecipare al tour della Città 
e degli impianti sportivi. Ai delegati saranno consegnati 
dei kit in cui troveranno il dossier per la Candidatura di
Venaria Reale a Città Europea dello Sport 2025.

Per l’occasione, avrà luogo la vestizione della Città, 
che sarà poi soggetta a mutamenti nei mesi e anni a 
seguire in ottica del nuovo City Branding. Dopo circa 
due mesi dalla visita, nel caso in cui Venaria Reale 
dovesse ottenere il titolo di Città Europea dello Sport, 
avrà luogo la cerimonia di proclamazione. Al palinsesto 
di eventi sportivi e culturali già in auge nella Città, ne 
verranno aggiunti di ulteriori così da dare un’idea di 
quella che potrebbe essere l’organizzazione del 2025.

Sarà creato un nuovo sito, in parallelo a quello 
istituzionale già in uso, in cui poter consultare 
il calendario di appuntamenti. Sui canali social 
(Instagram, Facebook) usciranno dei contenuti
per promuovere le attività sportive e introdurre
il filone tematico pensato per il 2025. 

Fase 2 
Da dicembre 2024 
a dicembre 2025
Nell’eventualità in cui Venaria Reale dovesse vincere 
la Candidatura, verrebbe aggiornata la vestizione della 
città e si metterebbe in atto il palinsesto di eventi 
riguardanti la sostenibilità nello sport.

I social verrebbero utilizzati per dare aggiornamenti 
e promuovere le attività in programma.

Al calendario degli appuntamenti sul sito sarebbe 
affiancata una mappa con segnalati i luoghi di interesse, 
insieme ad alcune fotografie degli eventi già avvenuti.
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Informazioni generali  
(appendice VI Regolamento Generale Aces)

La Città di Venaria Reale fa parte
della Città metropolitana di Torino, 
quadrante ovest. Ha una popolazione
di 32.647 abitanti al 31.12.2021.

L’ente è organizzato
in 7 ripartizioni (Settori).

L’ Ufficio Sport, che si occupa della 
promozione sportiva, è incardinato
nel Settore Welfare, diretto dalla
dr.ssa Mara Rossero.

Gli aspetti patrimoniali e manutentivi 
dell’impiantistica sportiva fanno 
capo al Settore Lavori Pubblici 
e Fondi Europei, diretto dall’arch. 
Roberta Cardaci.

La Città ha una radicata vocazione sportiva. 
Lo provano il numero di associazioni sportive 
dilettantistiche del territorio con circa 8.000 
tesserati, la quantità, il livello e la qualità delle 
manifestazioni sportive che vi si svolgono.

Il Comune crede fortemente nel valore sociale e 
socializzante, inclusivo ed educativo dello Sport, 
sia esso praticato, guardato, tifato, amatoriale, 
professionistico. Ne riconosce la valenza di presidio 
della salute fisica e psicologica dei suoi cittadini. Per 
questo cerca di promuoverlo a tutti i livelli. Il DUP 2023-
25 alla Missione 6 Programma 1 “Sport e tempo libero” 
sul triennio presenta uno stanziamento di circa un 
milione di euro, pari allo 0,60 % del Bilancio del Comune.

Sostiene l’attività sportiva delle scuole, in affiancamento 
a quella curriculare, finanziando progetti sportivi nei due 
istituti comprensivi con un fondo specifico di bilancio.
Mette a disposizione delle società sportive le palestre, 
scolastiche e non, a prezzi estremamente contenuti, 
che vanno da un minimo di 5 ad un massimo di 14 euro 
all’ora, tariffe ancora dimezzate per attività under 15 
e over 65. 

Attraverso l’Ufficio Sport sostiene le società sportive 
nell’organizzazione di gare ed eventi con il patrocinio, 
la riduzione delle tasse comunali per occupazione del 
suolo pubblico e pubblicità, la concessione gratuita di 
locali e attrezzature pubbliche, la pubblicità sui propri 
canali istituzionali e social, la concessione di vantaggi 
economici e contributi, il riconoscimento dei meriti 
sportivi degli atleti cittadini nella Festa annuale dello 
Sport. La media di patrocini riconosciuti per eventi 
sportivi per anno è di circa 25/30. Dal 2022 ha aperto 
presso l’Informagiovani lo sportello per il Volontariato, 
in collaborazione con il Centro Regionale Servizi 
per il Volontariato Vol.to, con l’intento di fornire alle 
associazioni del territorio – comprese le sportive – un 
supporto nella ricerca di finanziamenti, partecipazione 
a bandi, formazione e reclutamento dei volontari.

L’impiantistica cittadina presenta un quadro variegato 
quanto a caratteristiche, offerta sportiva, condizioni 
generali.

Accanto alle strutture di eccellenza già esistenti - 
come il complesso sportivo di via Di Vittorio, parte 
dell’impianto di calcio Don Mosso (campi A e B) e 
l’area adibita al tiro con l’arco, stanno nascendo altre 
esperienze come quella del San Francesco, che sta 
per diventare un modernissimo impianto per il padel.

Parte dell’impiantistica sportiva della Città ha conosciuto 
nel tempo un decadimento di qualità e di interesse, 
determinato da una progressiva obsolescenza delle 
strutture e dalla marginalizzazione di alcune discipline 
praticate (pattini, bocce). Questo scenario ha generato 
scarsa appetibilità nella ricerca di candidati alla 
concessione della gestione, debolezza economica 
e di conseguenza gestioni dagli esiti incerti. I costi di 
riqualificazione accertati dal Comune si sono rivelati 
proibitivi per il bilancio dell’ente, assommando a circa 
2 milioni e mezzo di euro totali a fronte dell’urgenza di 
investire pesantemente su altri fronti come l’edilizia 
scolastica e la viabilità.

Si è quindi fatta strada l’idea di puntare sul partenariato 
pubblico-privato, che sta dando buoni risultati con il San 
Francesco.

Negli ultimi anni il settore maggiormente coinvolto 
dagli strumenti di partenariato pubblico-privato è 
stato quello dell’impiantistica sportiva. Dallo studio 
dell’Ufficio valutazione impatto del Senato, infatti, risulta 
che le gare PPP riguardano per il 24,8% gli impianti 
sportivi, per il 18,5% l’arredo urbano e il verde pubblico 
e per il 18% l’edilizia sociale e pubblica. La riconversione 
degli impianti esistenti, la nuova costruzione di strutture 
più moderne e funzionali e la gestione organica 
degli stessi rendono il PPP una soluzione sempre 
più interessante per le Amministrazioni locali.
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